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ECONOMIA&f LAVORO 
Senato 

Modifiche 
ai decreti 
Sarcinelli 
Mi ROMA U commissioni 
Giustizia e Finanze del Senato 
hanno Ieri esaminato, In sede 
congiunta, gli schemi di due 
decreti delegati, riguardanti la 
revisione della legislazione va
lutarla Al termine della lunga 
discussione, le commissioni 
hanno espresso parere favore
vole, irto non unanime Impor
tanti modifiche sono state In
trodotte per Iniziativa e col 
contributo del Pel Altre sono 
alate respinte ed 11 Pel si riser
va di riproporle con forza alla 
Camera Nel corso del dibatti
to, Il ministro per il Commer
cio estero Renato Ruggiero ha 
sostenuto che si potranno fare 
passi In avanti nella liberaliz
zazione valutarla gli prima del 
I9D2, In base alle modifiche 
apportate ai decreti Una di 

ausate riguarda il monopollo 
ci cambi è stata tolta la sca

denza del 1992 e si potrà cosi 
marciare prima di quella data 
verso una maggiore liberaliz
zazione C stata, Inoltre, elimi
nata la differenza tra casi gravi 
a gravissimi per giustificare 
eventuali misure In materia sa
ranno sufficienti •difflcollj del 
cambi, tensioni valutarie In 
aumento e necessita di con
trastame gli elfcttl dannosi 
per la bilancia dei pagamen
ti» Altri cambiamenti riguar
deranno la semplllicazlone 
del sistema sanzionato™ Il 
sistema Informativo sui movi
menti valutari ali estero, che 
dovrebbe estere gestito dal
l'Ufficio Italiano del cambi, si 
patri avvalere non solo delle 
banche ma anche del privali e 
non potrà essere sfruttato a fi
ni sanzionatoti ma solo per 
•copi statistici 

È proprio su questi punti di 
modifica che si sono espresse 
con un Intervento di Nereo 
Battello le riservo del Pel, che 
ritiene debbano restare le 
competenze dell'Ufficio Italia
no eambi In materia di mono-
Kllo e gestione dei cambi 

r II Poi va rispettato fino in 
fondo, Inoltre, Il vincolo che 
la legge pone al governo là 
dove fa riferimento al mono
pollo del cambi e alle esigen
te di avere strumenti per per
seguire (Inalila di politica mo
netaria ovvero per contrastare 
cllelti dannosi all'equilibrio 
della bilancia del pagamenti 
Ciò perché I comunisti rlten-

§ono che anche la ratifica 
ell'atto unico europeo sia 

compatibile con il manteni
mento di un'adeguata politica 
di gestione del cambi e con 
«rumenll di Intervento di poli
tica monetarla e di bilancia 
del pagamenti Oli schemi, co
ti modificati, determinano, 
secondo Battello, Il sostanzia
le disarmo di un efficiente ap
parato Informativo non solo 
per (Inalila sanzionatole, ma 
anche conoscitive ed operati
ve Riserve comuniste sono 
State pure sollevate sulla disci
plina dell'oro greggio (sul 
quale la legge delega faceva 
espressa riserva di monopo
llo) e sul trasferimenti valutari 
relativi ai compensi di media
zione Ce II punto delicatissimo 
delle -tangenti») 

Parla il leader Cgil 

«Lavoro, fisco, riforma 
dello Stato sociale: 
nessuna risposta» 

La «provocazione» Irpef 

«Fa parte del nostro 
credito. Ma non 
discuteremo solo questo» 

Pizzinato contro Goria 
«Non tocca le rendite» 
Allora, Pizzinato, come è andata? Il segretario ge
nerale della Cgil ha un modo personalissimo di 
esporre II proprio punto di vista, immancabilmente 
divide gli argomenti in capitoli, indicati da un nu
mero, e cosi via. Neanche stavolta si fa eccezione. 
Così Pizzinato ricorda le «quattro grandi questioni» 
(lavoro, Mezzogiorno, fisco e Stato sociale) poste 
alla base del confronto con Goria. 

STEFANO IOCCONETTI 

• • Il sindacato si aspettava 
qualche risposta («Visto che la 
nostra piattaforma non l'ab
biamo elaborata In questi 
giorni, ma II governo la cono
sce fin da luglio») E Invece 
nulla II resoconto della tratta
tiva con Goria, Pizzinato lo 
conclude, per ogni capitolo, 
con la stessa espressione «Su 
questo II governo non ha ri
sposto' Nulla, a olio giorni 
dalla teorica presentazione 
della Finanziarla Ma forse le 
•non risposto dicono ancora 
poco Pizzinato racconta un 
episodio che probabilmente 
può dare meglio di tante ana
lisi Il clima dell'incontro «A 
turno I tanti ministri presenti ci 
parlavano della politica del 
redditi, la filosofia che, a loro 
dire, Ispira I loro progetti Be
ne, ad un certo momento ab
biamo chiesto cosa In concre
to Il governo volesse fare Non 
per [redditi da lavoro dipen
dente (quello più o meno l'ab
biamo capito, visto come ci 
sono comportati suH'IrpeQ 
ma sugli altri redditi, sul profit
ti Sai cosa ci hanno risposto? 

Che questo non era un argo
mento di competenza del go
verno Proprio cosi Ci hanno 
detto cosa c'entriamo noi 
con questo?» 

E questo clima di «disimpe
gno» lo si ritrova in ogni argo
mento affrontato «Quale Idea 
hanno di politica economica? 
Come pensano di rilanciare 
una nuova fase di sviluppo? 
Quale strada hanno in mente 
per far fronte in qualche mo
do all'emergenza occupazio
ne? Lo sai che in un anno gli 
investimenti pubblici sono di
minuiti del 3 0 » . 

E or* che accade? 
Accade che martedì quelle ri
sposte le vogliamo Sul grandi 
problemi generali, ma anche 
sulle scelte Immediate, quelle 
che dovrà contenere la Finan
ziarla Lo abbiamo detto tante 
volte che il centro della nostra 
piattaforma è II lavoro Le al
tre proposte In qualche modo 
discendono da questa priori
tà Cosi è anche per il fisco e il 
parafisco Chiediamo, allora, 
al governo volete continuare 
ad affrontare il problema del 

deficit pubblico sottraendo ri
sorse agli investimenti e la
sciando che gli interessi paga
ti per I Boi e I Cct pareggino 
ormai le entrate dell'lrpef e 
dell'lrpeg? Ancora, vogliamo 
sapere qual è il loro orienta
mento sulla riforma fiscale e 
parafiscale, se vogliono allar
gare la platea dei contribuen
ti, se vogliono iniziare a colpi
re I patrimoni, I guadagni In 
borsa Su questo devono n-
spondercl 

Ma forte la gente voncl.be 
sapere di più che cosa ac
cadrà sull Irpel, ae ci sa
ranno o meno gli sgravi 
gli concordali? 

Stai attento, questa è la loro 
impostazione Nel senso che 
I Irpef, cosi come gli assegni 
familiari, l'indennità di disoc
cupazione per gli stagionali 
fanno parte di accordi già sot-
toscnttl da precedenti gover
ni Su tutti questi argomenti 
siamo in credito II governo 
vorrebbe costringerci ad una 
trattativa, un tira e molla, su 
queste cose che in fondo so
no piccole cose nspetto a 
quello che chiediamo Sia 
chiaro il nostro credito lo vo
gliamo riscuotere, e subito 
Ma II problema è cambiare 
I intera politica economica E 
su questo incalzeremo E 
guarda che le provocazioni di 

Questi giorni - lo «scippo» 
ett'Irpef, la minaccia di rein-

troduzlone dei ticket sanitari 
appena aboliti - mirano pro
pri a farci smarnre quest im
postazione 

Ma davvero penai che II 

sindacato ala «pronto» ad 
na battaglia cosi Impegna
tiva, così - perché no? -
«politica»? 

Ho la sensazione però che 
non ci sia ancora, anche den
tro ti sindacato, la necessana 
coscienza di quanto sia im
portante questa fase, questo 
scontro tra linee di politica 
economica II rischio, ripeto, 
è che il confronto col sindaca
to si riduca solo al modo con 
cui laro avere il nostro credi
to Un nschio reale, che n-
guarda anche le organizzazio
ni sindacali 

E per evitare questo ri
schio non penai ala Impor
tante rilanciare la mobili
tazione? Non penai che sa
rebbe opportuno ano telo-
pero generale? 

Dai discorsi che ti (acevo pri
ma, traspare che la nostra bat
taglia sarà lunga, passerà per 
diverse tappe E allora, più 
che di scioperi generali (se sa
ranno necessari ne faremo) 
penso ad un movimento am
pio, che coinvolga lutti e che 
sappia soprattutto tenere 
Questa non è una partita che 
si gioca In poche settimane 
Ma riguardo al sindacato ti di
co una cosa in più in passato 
abbiamo perso credibilità per
ché anche se conquistavamo 
qualcosa, questo non si tradu
ceva in tatti Conquistavamo 
finanziamenti che non si tra
ducevano in opere pubbliche 
Ecco perche, e ntomo sulla 
Finanziaria, ora pretendiamo 
che sia approvata rapidissima
mente la legge per accelerare 
le procedure di spesa 

Giudizi duri 
da Osi e Uil 
«Manca una linea» 

H ROMA «Le richieste di 
aumenti salariali7 Non c e 
spazio, resisteremo» Più chia
ro di così il vicepresidente 
della Con l'industria, Walter 
Mandelli, non poteva essere 
nell'intervista che comparirà 
oggi su un settimanale E le 
stesse posizioni, dopo averle 
ripetute praticamente a tutti i 
ministri interessati, il massimo 
rappresentante degli impren
ditori Lucchini le ha esposte 
Ien al presidente Goria in un 
incontro a palazzo Chigi Con 
lenimento del costo del lavo
ro e sgravi per rendere com
petitive le imprese sui mercati 
intemazionali, questa la ricet
ta della Confindustna Ma, in
sieme, «perplessità» sull anda
mento del colloquio e la ri
chiesta che Je tasse «non ven
gano più pagate soltanto da 
una parte" 

II problema dell'equità fi
scale è al centro anche delle 
richieste sindacali Ma sugli al 
tn punti il distacco e netto co 
me altrettanto duri sono i pri 
mi giudizi dei sindacati dopo 
I incontro concluso nella not
te di martedì Le richieste sin-

Non lo dicono, ma sarà stangata 
A pochi giorni dalla presentazione 
la Finariziaria è nel caos 
Mancano ben oltre lOmila miliardi 
Nuove tasse e tagli alla spesa 
Disastroso il consuntivo '87 

Mi ROMA L'obbiettivo è re
cuperare ben più di diecimila 
miliardi, come aveva già fatto 
capire, oltre una settimana fa, 
Il ministro del Tesoro Amato 
Ma sul come, su quali misure -
cioè - dovrà contenere la Fi
nanziarla per centrarlo, è an
cora buio Solo «voci» (che 
quasi sempre finiscono per 
raccontare la verità), mezze 
ammissioni, e soprattutto la 
consapevolezza che I incer* 
tezza regna sovrana a pochi 

giorni ormai dalla presenta
zione del documento econo
mico per il prossimo anno E 
intanto lievitano le notizie sui 
tagli alla spesa ora si parla di 
settemila miliardi Questo è 
stato anche il nsultato dell'in
contro di martedì sera con i 
segretari generali delle tre 
confederazioni sindacali, 
mentre dal segretano genera
le della programmazione eco
nomica - Corrado Fiaccaven-
to - giunge la conferma che 

gli obbiettivi che il governo si 
era dato per l'87 si possono 
già considerare falliti, insieme 
all'implicita ammissione che è 
stata vanificata l'irripetibile 
occasione dell'andamento fa
vorevole del dollaro e del 
prezzo del petrolio 

Sembra a questo punto 
confermata l'intenzione di 
agire sull'Iva, aumentando le 
aliquote ma con una sterilizza
zione della scala mobile (un 
provvedimento, questo, che 
ha bisogno dell'assenso sin
dacale) In questo modo si 
dovrebbero assorbire gli effet
ti della nduzione degli oneri 
sociali e della riduzione della 
tassa sulla salute verrà ridotta 
anche l'Irpef? In questo caso 
la confusione è totale Insie
me si potrebbe avere un rin
novo della Visentmi-ter, I au
mento del superbollo per gli 
automezzi diesel e la possibili
tà di istituire una mini-patn-
moniale sulla casa, compresa 

la prima abitazione (la cui ge
stione potrebbe venir affidata 
agli enti locali in sostituzione 
della, per ora, sempre blocca
ta Tasco) Infine si parla di 
una nuova tassa per tutte le 
aziende del settori di cui ven
ga accertata una capacità in
quinante E l'avvio di una stan
gata, insomma Come ha con
fermato il presidente della 
Confindustna Lucchini, al ter
mine dell'incontro che ha 
avuto ien pomeriggio con Go
ria E d'altra patte a questo 
sembrano tendere, in assenza 
di ogni idea per una decisa 
manovra economica, anche 
le dichiarazioni di questo o 
quel ministro finanziano e del
lo stesso presidente del Con
siglio nel suo intervento alla 
Fiera del Levante L'obbiettivo 
finale sarebbe quello di una 
crescita del prodotto interno 
lordo del 2,5/3%, di un tasso 
di inflazione per 1*88 al 4%, di 
un aumento dell'occupazione 

dell'I % (e questo appare prò-
pno un obbiettivo minimo) 

Ma che anche questi ob
biettivi minimi finiscano per 
appanre assai poco credibili 
lo confermano le prime valu 
(azioni sul consuntivo dell 87 
che un gruppo di tecnici coor
dinati dal segretanp generale 
per la programmazione eco
nomica, Corrado Fiaccaven-
to, sta per ultimare «Non riu
sciremo - ha detto - a rag
giungere (obbiettivo di una 
crescita del 3,5 per cento, 
mentre l'inflazione ha supera
to il tetto previsto giungendo 
al 4,6-4,7% Il tutto con un tas 
so di crescita delle esporta
zioni che in termini reali e di 
poco supenore allo zero, 
mentre quello delle importa 
zioni ha supeato il 7%» I con
sumi interni, quindi sono au 
mentati, e di molto Ma la no 
(azione più preoccupante di 
Fiaccavento è che < nell 87 si 
sono sfruttati al massimo i 

dacali sono state riproposte 
con nettezza secco no ad ul
teriori sterilizzazioni della sca
la mobile per gli incrementi 
dell Iva, naffermazione della 
priorità degli investimenti per 
il Mezzogiorno, piena ricon
ferma degli sgravi Irpef a parti
re dal! 87 

E la Uil mette in nlievo che 
«mentre il tempo stringe per la 
presentazione della Finanzia
ria i provvedimenti che do
vrebbero essere al centro del
la manovra economica sono 
appena abbozzati» E la Cisl 
ribadisce che «una strategia 
non e emersa», mentre consi
dera «proibitiva» I ipotesi di 
stabilire «tetti» I sindacati giu
dicano poi del tutto oscuro il 
capitolo delle entrate e - ha 
affermato Ottaviano Del Tur
co pnma di aprire i lavori del 
seminano della componente 
socialista della Cgil ien a Ro
ma - «non si conosce nemme
no il peso che eserciteranno 
gli interessi del debito pubbli
co sulla manovra per l'88, co
me imprecisa!! rimangono 
quantità e strumenti per un in
tervento straordinario nel 
Mezzogiorno» 

margini che provenivano dal-
I andamento favorevole del 
dollaro e del petrolio» Una 
implicita conferma delle de
nunce mosse da molti, in par
ticolare dai comunisti, della 
incapacità di utilizzare una si
tuazione intemazionale ecce
zionalmente favorevole per 
iniziare a risanare l'economia 
italiana 

Questo lo scenano Si ag
giunge la denuncia dei gruppi 
parlamentan del Pei e della Si
nistra indipendente che consi
derano «un fatto grave la man
cata presentazione da parte 
del governo della relazione 
con gli indirizzi di politica 
economica» Il governo deve 
farlo in brevissimo tempo -
concludono i gruppi - «per 
consentire il dibattito in as
semblea Se si cercasse di evi
tare un confronto aperto il go
verno si assumerebbe la re
sponsabilità di introdurre ele
menti di confusione» 

Monete, riemerge un contestato «G 5» 
Il dollaro è sceso ieri di qualche lira per poi tornare 
a 1312 lire mentre la borsa valori di New York era 
ancora in flessione. Lira stabile senza sostegni men
tre i banchieri italiani si agitano per giustificare nalzi 
dei tassi d'interesse Dati dell'Ocse confermano che 
la deflazione tedesca e giapponese resta al centro 
degli squilibri, prezzi in riduzione dello 0,4% in 
Giappone e in aumento dello 0,7% in Germania 

RENZO STEFANELLI 

« • ROMA È il solito alto fun
zionario anonimo del ministe
ro delle Finanze di Tokio ad 
anticipare che la riunione del 
Fondo monetarlo vedrà an 
cera una volta un gruppo di 
cinque pafsl-Stati Uniti Cer 
mania, Giappone Inghilterra 
e Francia - riunirsi prima degli 
altri decidere per poi cercare 
di Imporre le proprie decisio
ni a tutti gli altn livelli delle 

istituzioni finanziarie interna
zionali 

La riunione del Cinque in
fatti non sarà un informale ri 
cevimento del segretario al 
Tesoro degli Stati Uniti James 
Baker sarà una formai Issi ma 
riunione assistita dai governa 
tori delle banche centrati II 
gtorno dopo, quando saranno 
«introdotti» i ministri dell'Italia 
e del Canada per la rlunlne a 

Sette non ci sarà più alcuno 
spazio per modificare le deci
sioni 

Eppure ancora ieri i! presi
dente della Banca di Tokio 
Yusuke Kashiwagi parlando a 
Strasburgo ncordava che «lo 
standard del dollaro ha co
minciato a franare» per soste 
nere l'inutilità del sistema di 
puntellamento attuale «Dob 
Diamo prepararci senza indugi 
e ciò vuol dire sostituire lo 
standard attuale con un siste
ma basato su più di una valuta 
di base», dice Kashiwagi Egli 
propone lo yen e I Ecu (scu 
do) europeo come valute d u 
so internazionali LEcu nomi 
marco che resta pur sempre 
la valula di un paese di media 
dimensione la cui grandezza 
economica è circa la metà del 
Giappone L£cu in quanto 
rappresentante di una econo 
mia quella dei 12 paesi della 
Comunità, che ha un peso 

commerciale pan o supenore 
a quello degli Stati Uniti o del 
Giappone 

E la seconda volta che un 
alto esponente della finanza 
del Giappone propone la ri
forma del sistema monetano 
internazionale La precedente 
proposta si basava sulla for
mazione di un pool valutario 
di 100 miliardi di dollari per 
stabilizzare i mercati Queste 
posizioni meriterebbero più 
attenzione in Europa 

Il Rapporto annuale del 
Fondo monetano reso noto a 
pezzi e bocconi, è giunto ieri 
al capitolo «conclusivo» Ltm 
pressione di ottimismo rac 
colta dalle anticipazioni viene 
annullata da considerazioni e 
costatazioni gravi «La cessa 
zione del prestiti privati netti 
internazionali ai paesi in via di 
sviluppo registratosi nell 86» 
viene costatata con «disap 

punto» Ma un mercato nel 
quale un terzo dell economia 
mondiale viene escluso siste 
mancamente si può ancora 
chiamare un mercato mondia
le? 

In termini di commercio 
globale questi paesi hanno 
perduto in un anno I equiva
lente di 100 miliardi di dollari 
Il debito internazionale ha 
molte cause, fra cui I alto co
sto del denaro però i rimborsi 
sono impossibili in un clima 
del genere 

Le previsioni di sviluppo nei 
paesi industrializzati vengono 
rallentate in proporzione im 
possibile Isolare t risultati eco
nomici degli Stati Uniti e del 
l Europa occidentale dal con 
testo Anche perche i paesi m 
chiodati bussano in modo 
sempre più energico alla por 
la 

Il presidente brasiliano José 
Sarney ha impartito disposi 

zioni perche il negoziato sul 
debito estero sia condotto sul 
le basi decise dal governo pn 
ma della visita del suo mini 
stro dell Economia Bresscr 
Pereira a Washington La prò 
posta chiave - quella di tra
sformare metà del debito in 
titoli azionan quindi a reddito 
dipendente dai risultati eco 
nomici delle imprese brasilia
ne - non viene letteralmente 
ripresa (aveva mandato in be
stia il segretano al Tesoro 
Usa) Viene pero ribadito che 
il Brasile «non intende nego 
ziare con il Fondo monetano 
internazionale ma direttamen 
te con le banche creditrici 
Non sospenderà la moratoria 
finche non ^ n i approvato 
dalle banche n sistema di pa 
gamenti favorevoli ali econo 
mia brasiliana • 

L Argentina chehanmesso 
in discussione il recente at 

cordo di pnncipio con le ban 
che creditnci ha ottenuto icn 
dali Italia un nfinanziamento 
di 100 milioni di dollan che 
sarà rimborsato entro dieci 
anni ma con sei anni di grazia 

L Associazione bancana 
italiana chiede che vengano 
autorizzati accantonamenti 
esenti da imposte a fronte dei 
debiti non nmborsati dai paesi 
in via di sviluppo Ien si è te
nuta una riunione al Tesoro 
che evidentemente ha preso 
in considerazione questa pos
sibilità La trattazione del de
bito intemazionale caso per 
caso sotto il peso delle circo-
stinze rischia di bloccare n 
sorse piuttosto che aumentar
le Se I Italia vuole fare qual
cosa di meglio deve portare 
proposte alle nunioni intema
zionali della prossima settima 
na per sostanziali mutamenti 
nelle fonti e nella gestione 
della liquidità internazionale 
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